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CIRCOLARE N. 267

Priverno, 04/04/2022.

A TUTTO IL PERSONALE DOCENTE
ALLE FAMIGLIE DEGLI ALUNNI

AGLI ALUNNI
AL SITO WEB/R.E./ATTI

Oggetto: Piano per la prosecuzione, nell’anno scolastico 2021-2022, delle attività scolastiche,
educative e formative nelle istituzioni del Sistema nazionale di istruzione a seguito della cessazione
dello stato di emergenza da Covid-19. Indicazioni operative.

Con il Piano per la prosecuzione, nell’anno scolastico 2021-2022, delle attività scolastiche,
educative e formative nelle istituzioni del Sistema nazionale di istruzione a seguito della cessazione
dello stato di emergenza da Covid-19, oltre a quanto già indicato nelle note ministeriali in merito
alla gestione dei casi di positività secondo quanto previsto dal DL n. 24/03/2022 già sottoposte
all’attenzione del personale e delle famiglie con precedenti circolari, il Ministero dell’Istruzione ha
comunicato una serie di indicazioni per la gestione dell’attività didattica di seguito riportate.

Somministrazione dei pasti

Fino alla conclusione dell’anno scolastico le misure di sicurezza da adottarsi nelle scuole e
quindi anche in occasione della somministrazione dei pasti nelle mense scolastiche e negli altri
spazi a ciò destinati, impongono l’uso della mascherina da parte degli operatori. La
somministrazione potrà avvenire nelle forme usuali e senza necessariamente ricorrere all’impiego di
stoviglie monouso. Si conferma la necessità di assicurare, laddove le condizioni di contesto lo
consentano, il rispetto delle prescrizioni di distanziamento durante la consumazione del pasto e
nelle fasi di ingresso e uscita dai locali dedicati alla refezione, nonché le pratiche di igienizzazione
personale.

Cura degli ambienti

Invariata la necessità di continuare ad assicurare il rispetto delle ordinarie misure di aerazione dei
locali e di sanificazione quotidiana di tutti gli ambienti. È necessario seguitare a garantire un
adeguato ricambio d'aria nei luoghi di permanenza tenendo conto delle dimensioni e dell’ampiezza
di ambienti e spazi, del numero di fruitori presenti e identificare eventuali ambienti/spazi
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scarsamente ventilatati. Dovrà pure proseguire la pratica dell’igiene delle mani e la messa a
disposizione di erogatori di prodotti disinfettanti, già ordinariamente adottati dalle istituzioni
scolastiche.

Educazione fisica e palestre

Come già indicato, il decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24 prevede una deroga all’utilizzo dei
dispositivi di protezione delle vie aeree per lo svolgimento delle attività sportive. Pertanto, le
attività didattiche di educazione fisica/scienze motorie e le attività sportive potranno svolgersi
ordinariamente e senza l’uso della mascherina, sia al chiuso che all’aperto. In considerazione
dell’approssimarsi della stagione più calda e al fine di promuovere il benessere psicofisico degli
alunni si consiglia di privilegiare, laddove possibile, lo svolgimento all’aperto delle attività motorie.
Rimane comunque raccomandato garantire la corretta e costante areazione delle palestre e dei locali
chiusi ove si svolgono attività sportive.

Disabilità e inclusione scolastica

Rimane confermata la deroga all’utilizzo dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie per gli
alunni con forme di disabilità non compatibili con l'uso continuativo della mascherina. Per
l’assistenza di studenti con disabilità certificata, non essendo sempre possibile garantire il
distanziamento fisico dallo studente, rimane previsto per il personale l’utilizzo di ulteriori
dispositivi. Deve ritenersi confermata anche la previsione dell’articolo 58, comma 1, lett. d),
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con legge 23 luglio 2021, n. 106, che prevede la
possibilità che, in ragione della “necessità degli studenti con patologie gravi o immunodepressi, in
possesso di certificati rilasciati dalle competenti autorità sanitarie, “ sia consentito loro “... di poter
seguire la programmazione scolastica avvalendosi anche eventualmente della didattica a distanza”.

Il “Piano scuola estate” 2021 e 2022

Per consentire di recuperare apprendimenti e socialità, mediante laboratori per il potenziamento
delle competenze e attraverso attività educative incentrate su musica, arte, sport, digitale, percorsi
sulla legalità e sulla sostenibilità, sulla tutela ambientale, con nota 27 aprile 2021, n. 643, è stato
proposto a tutte le istituzioni scolastiche del territorio nazionale il cd. “Piano scuola estate 2021”. Il
nostro istituto, grazie al Piano scuola estate, ha avviato tutte le progettualità di accoglienza e
rinforzo nel periodo settembre-dicembre e, da gennaio fino a giugno, i progetti PON per le
attività musicali e corali, le certificazioni linguistiche, lo sport, la certificazione informatica
con il coding e la robotica, il problem solving e la scrittura creativa, gratuite per tutti gli
alunni coinvolti.

Linee metodologiche per l’infanzia

Per la prima infanzia, stante la necessità di contatto fisico che contraddistingue la relazione dei
bambini col gruppo dei pari e con gli adulti di riferimento, nonché in relazione agli aspetti di cura
dei piccoli da parte di educatori e personale ausiliario, occorre favorire, nel rispetto delle previste
misure di igienizzazione di ambienti, superfici, materiali e igiene personale, la normale ripresa della
attività didattiche. Non permane l’obbligatorietà del mantenimento delle cosiddette “bolle” nei
tempi educativi e scolastici, nonché in quelli pre e post. A tal riguardo, le quotidiane attività
didattiche continueranno in sezione ma, in caso di verificata necessità, i referenti di plesso potranno
unire alunni di diverse sezioni al fine di garantirne la vigilanza (previa autorizzazione del dirigente
scolastico). Si continueranno ad applicare i protocolli già definiti per l’accesso quotidiano,
l’accompagnamento e il ritiro dei bambini, nonché per l’igienizzazione di ambienti, superfici,
materiali e per l’igiene personale. Considerata la specificità dell’età evolutiva dei bambini



frequentanti i servizi educativi e le scuole dell’infanzia, rimane necessario che l’organizzazione dei
diversi momenti della giornata sia serena e rispettosa delle modalità tipiche dello sviluppo infantile.
Permane l’obiettivo della graduale assunzione da parte dei piccoli delle regole di sicurezza
mediante idonee “routine”, quali, ad esempio, il rito frequente dell’igiene delle mani, la protezione
delle vie respiratorie, la distanza di cortesia.

L’uso di mascherine continua a non essere previsto per i minori di sei anni e i dispositivi di
protezione per gli adulti non devono far venir meno la possibilità di essere riconosciuti e di
mantenere un contatto ravvicinato con i bambini piccoli e tra i bambini stessi. Le attività educative
dovranno consentire la libera manifestazione del gioco, l’osservazione e l’esplorazione
dell’ambiente naturale all’esterno, l’utilizzo di giocattoli, materiali, costruzioni, oggetti (non portati
da casa e frequentemente igienizzati), nelle diverse forme già in uso presso la scuola dell’infanzia.
Se le condizioni atmosferiche lo consentono, l’esperienza educativa potrà sempre più svolgersi
anche all’aperto, in spazi delimitati, protetti e privi di elementi di pericolo.

Linee metodologiche per la scuola primaria e secondaria di I - Indicazioni per le attività nei
laboratori.

Tutte le attività didattiche di carattere laboratoriale saranno svolte mantenendo gli stessi
accorgimenti indicati per l’attività didattica ordinaria e la cura nel predisporre l’ambiente con le
consuete accortezze in ordine alla sicurezza, compresa l’attenzione a che il luogo sia stato
opportunamente e approfonditamente igienizzato, nell’alternarsi tra un gruppo classe e l’altro. In
tutte le attività scolastiche di laboratorio sarà utile sensibilizzare gli studenti a provvedere
autonomamente al riassetto della postazione di lavoro, al netto delle operazioni complesse di
competenza del personale tecnico.

Viaggi di istruzione e uscite didattiche.

L’articolo 3 del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
giugno 2021, n. 87, come revisionato dall’articolo 9 del decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24 prevede
“la possibilità di svolgere uscite didattiche e viaggi di istruzione, ivi compresa la partecipazione a
manifestazioni sportive”. Pertanto, fermo restando il rispetto delle norme che disciplinano l’accesso
agli specifici settori (es. visite ai musei, ingresso ai cinema e ai teatri, uso dei mezzi di trasporto,
ecc.), le istituzioni scolastiche, nell’esercizio della loro autonomia, valuteranno la possibilità di
svolgere, senza alcuna limitazione territoriale, uscite didattiche e viaggi di istruzione prima della
conclusione dell’anno scolastico o ad attività didattiche sospese al fine di favorire la socialità e la
ripresa della dimensione relazionale dei bambini e dei ragazzi fortemente provata dal lungo periodo
di emergenza pandemica.

Il collegio dei docenti, nella seduta del 31/03/22, ha deliberato l’organizzazione di un’uscita
didattica per le sole classi terminali (per le classi quinte della scuola primaria e per le classi terze
della scuola secondaria di primo grado); nei prossimi giorni sarà definito il programma e si
verificheranno i costi e le date che saranno successivamente comunicate alle famiglie; per le sezioni
di anni 5 della scuola dell’infanzia si organizzerà un momento finale con le famiglie il cui
programma sarà comunicato appena definito nei vari plessi.

Il Dirigente Scolastico

Dott.ssa Eliana Fiume
                                                                                        (Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3, co 2, D.Lgsl n.39/1993)


